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L’anno nero dei ghiacciai
fiaccati da caldo e siccità
Il Careser perde 4metri
Ieri lacabinadiregiaaPeio.Adamello, in12anni13metriinmeno

Ambiente

di Marika Giovannini

«L’autonomia delle Terre Alte
sia l’antidoto alla crisi di oggi»
Alleanzademocratica,focussullaspecialità.Dellai:sisperimenti

TRENTO L’andamento non stu-
pis ce: del resto , ch e i ghi ac-
ciai stiano arretrando, anche
in Trentino , non è certo una
sorpresa . Ma i nu meri ri flet-
tono le conseguenze di estati
e anni difficili anche in quota,
co n un a di m i n u z io n e de l l a
su p er f ic i e m ed i a d i 4 m e tr i
pe r i l g hi acc i ai o d el Ca res er
— q u e l l o ma g g i o r m e n te i n
sofferenza — e addirittura un
arretramento di 1,1 chilometri
pe r il g h ia cci aio de la Ma re.
Ieri, a Cogolo di Peio, nella se-
d e t re n t i n a d e l Pa r c o d e l l o
St e l v i o , p e r l a p r i m a t a p p a
pu b b li c a d el l e Gi o rn a te de i
gh ia cc i a i , a t ra cci a r e il q ua -
dro sono stati gli esperti della
P r o v i n c i a , d e l M u s e , d e g l i
atenei, dei parchi e degli altri
enti scientifici che si occupa-
no di cambiamento climatico
e sviluppo sostenibile.

«L’Europa ha appena vissu-
to l’est a te pi ù ca ld a di s e m-
pre» ha introdotto la giornata
Roberto Barbi ero, cl i matolo-
go d i Me teotrenti no. Che ha
r ic o rd a to a n c h e i da t i su l l a
siccità: «Il 2022 — ha detto —
è l’anno più siccitoso dal 1800
ad oggi».

In questo quadro gener a le
si è innestata la riflessione di
Luca Carturan, dell’Università
di Padova, che ha presentato
l e r i c e r c h e s v i l u p p a t e s u i
ma ss icc i d el l’ Or tle s- Ce veda-
le. Con due metodi di misura-
z i o n e : d a u n a p a r te l a re g i -
strazione dell’avanzata o del-
l’arret ramen to del fronte de l
ghiacciaio, dall’altro la misu-
razione del bilancio di massa.
I risultati, in sostanza, confer-
mano la fatica dei ghiacciai di
fronte a un cambiamento cli-
mat ico semp re p iù marca to.
A pa r ti re dal Ca re se r, la c ui
superficie diventa sempre più
ridotta : que st’anno, h a det to
Carturan, il deposito nevoso è
stato di circa la metà rispetto
alle medie. E la sua superficie
è calata di circa 4 metri. «Un
arret rame nto — h a sp iega to
il ricercatore — peggiore an-
che di qu ello fatto registr are

ne l 20 03 , qu an do l a p e rd it a
era sta ta d i tre met ri e mez -
zo». Anche i dati del ghiaccia-
io de la Mare non sono inco-
r ag g i a nt i : in q ue s to ca s o la
perdita di spessore nel 2022 è
di 3 metri, ma il ritiro in lun-
g h e z z a è d i 1 , 1 c h i l o m e t r i .
«Un arretramento impressio-

nate» ha commentato Cartu-
ran. Che ha osservato come il
ri tir o d ei g h ia cci ai ab bi a ef-
fetti sulla disponibilità idrica.

A ce rc a r e d i d e s c ri ve r e il
de li ca to e q ui li br i o l eg ato ai
ghiacc i ai è s tato Crist ian Ca -
sarotto, glaciologo del Muse.
Il quale ha voluto innanzitut-
to sf a t ar e al c u n i l u o g hi co -
mun i. C ome quel lo secon do
il quale una stagione inverna-
le molto n e vosa contribuisce
nell’immediato a «sanare» la
situ azion e de i ghi acciai : «La
forma del ghiacciaio non cor-
ri s po nd e a ll a n eve ca d ut a o
alle temperature di quest’an-
no. Quella che vediamo oggi è
la fotocopia di una situazione
di qualche anno fa». Ma Casa-
rotto h a tr atte g gia to a nch e i
ris ulta ti d i u n a r icerca effet-
tuata sui registri di due rifugi
— il rifugio albergo dei Forni
e il r ifug io Pi zzin i — ch e ha
messo in luce come la trasfor-
ma zio ne d ei g hia cci ai a bb ia
inf luito anch e s ugli it iner ari
alp in ist ici d egl i ult imi a nn i .
Con un el ementi im portante

TRENTO La sintesi spetta a L o -
re n zo D el l a i, g i à pr e si d e n te
della Provincia, che con il suo
Cam poba se f a pa rte de l cen -
tr os in is t ra la rg o, al me no ri -
s pe t t o a l q u a d ro n a z i o n a le ,
« A l l e a n z a d e m o c r a t i c a p e r
l’ Au ton om i a» . L’oc cas io n e è
la riflessione a più voci, ieri in
un albergo cittadino, sul tema
« U n ’ A u t o n o m i a “ s p e c i a l e ”
per davvero», alla quale han-
no partecipato i candidati del
mo vi m en to Pi et ro Pat to n ( a
suo tempo dirigente generale
de l C o m un e d i T r en to ), ch e
cor re in ci tt à p er il S e na to e
M i c h e l e S a r t o r i , u n a l u n g a
carriera nel credito cooperati-
vo ed ex sindaco di Levico Ter-
me che, sempre per il Senato,
con c orre al se ggi o a Perg ine
Val su g a n a. «Per res is te r e a d
una crisi epocale come quella
ch e sti am o at t ra versa nd o —

ha detto Del l a i — il Trentino
( e l a n o s t r a A u to n o m i a ) , è
chiamato a sperimentare mo-
del li di s vil upp o e di soc iet à
delle Terre alte, a cui apparte-
niamo, affinché sia rispettata
la diversità dei nostri territori.
Perc hé qu es to s i con cre t iz zi
c ’è bisogno di pe nsiero, coe-
sione e innovazione che carat-

t er i zz i no l ’ Au to n o m ia co me
specia le, di n amica e integra-
le».

In precedenza, Patton aveva
sottolineato che «al centro del
confronto politico vanno po -
sti temi con cret i q ual i q uel li
de i s e rv i zi pu bb li c i, da i t ra -
sporti alla sanità, dall’energia
al set tore socio-ass i stenziale.
Senza una riflessione profon-
da i l ri s ch io è q u e l lo d i un a
marg inal izza zion e. Serve po i
ch e c i si a u na s t r a teg i a , c he
or a n on c ’è, s ul ra pp or to t ra
formazione universitaria e ri-
cerca tornando poi a dare va-
lore all ’econ omia rea l e senz a
per questo demonizzare quel-
l a f i n a n z i a r i a . Va p o i p o s t a
p a r t i c o l a r e a t te n z i o n e a l l a
concorrenza distinguendo tra
im pre se che of fro no ser vi zi ,
ad esempio i consorzi e mera
dimens ione e conomica l ega-

ta al profitto».
Per Sartori «i pericoli stan-

no nella poca conoscenza che
i trentini hanno dei contenuti
de l l’ Auto nom ia e in un a s ua
banali zzazio ne, che la rid u ce
ai s ol i as p et ti f in an z i a ri e a i
privilegi che ad essa sarebbe-
ro legati. Cont ro tu t te queste
menzogne serve un piano for-
mativo composto da numero-
si temi che p arli sopra ttut to,
an ch e se n on s ol o , a i gi ova -
n i » . L a s e n a t r i c e D o n a te l l a
Co n za tt i , in li zz a a Ro vere to
ancor a pe r pa lazzo M adam a,
i n te r ve n u t a a l co n f r o n t o i n
collegam ento audiovid eo, ha
af fer ma to che « l’ Au ton om ia
deve pro s egu ire, sul la scort a
de ll ’acc o rd o De g as pe ri - Gr u-
ber, nel dare ai popoli del no-
stro territorio regionale le ri-
sposte necessarie alle esigen-
ze di convivenza, esercitando
l’autogovern o d en tro un a vi-
sio ne e un qua dro europ ei» .
Gi anf ra nco Pos tal (Co mm is-
sione dei 12) ha detto che «la
nostra è una specialità che si
distingue dalle altre».

Pa. Pi.
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Dibattito

A sinistra

il candidato

Pietro Patton

accanto

LorenzoDellai

(LaPresse/Loss)

In agonia

Il ghiacciaio

del Careser

(o quello che

ne rimane),

in val di Peio,

ripreso

dalla zona della

bocca di Saent

a par ti re dag li a nni O tt ant a:
c o n l o s c i o g l i m e n t o d e i
ghiacciai , la presenz a alpini -
stica è diminuita progressiva-
mente.

Walter Be o zzo, de ll’ uffi cio
p r e v i s i o n i e p i a n i f i c a z i o n e
del la Provin cia , h a illu str ato
quindi insieme a Mauro Zam-
b o t t o ( S e r v i z i o g e o l o g i c o )
l’at ti v it à d i m o ni tor ag g io di
g h i a cc i a i e d e l p e r m a f r o s t .
Presentando anche la «classi-
f i c a » d e l l e v a r i a z i o n i d e i
gh i ac ci a i r il e vat a a t tr a ver so
l i d a r f o t o g r a m m e t r i c i : s e
l’Adamello registra un calo in
media di 13 metri di spessore
dal 20 03 a l 2 015 , i l Ce veda le
arriva a -10,2. Ancora: la Mar-
m o l a d a r e g i s t r a u n - 6 , 2 , i l
B r e n t a i n m e d i a m e n o 5 , 8
metri.

Infine Monica Tolotti (Fon-
da zi on e M ac h ) ha r i c or d a to
come i processi di fusione ab-
biano consegue nza non solo
su l l a q u a nt i t à d i acq u a , m a
a n c h e s u l l a c o m p o s i z i o n e
biologica delle acque.
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Bruxelles

Parlamento Ue,
Chiocchetti
nominato segretario

U
n trentino ai vertici
del parlamento
europeo. Dal primo

gennaio 2023 Alessandro
Chiocchetti sarà il nuovo
segretario generale dell’Ue,
succede al dimissionario
Klaus Welle, nominato dal

marzo del 2009. Nato a Moena il 4
novembre del 1968, Chiocchetti si è
laureato in Scienze politiche all’Università
di Padova. Al Parlamento europeo è
arrivato come assistente nel biennio 95-96,
lavorando per diversi eurodeputati di Forza
Italia. Nel 2004, dopo aver superato il
concorso europeo, è diventato funzionario
per poi assumere una serie di incarichi che
lo hanno portato, dal 2007, ad essere
membro di gabinetto di due segretari
generali e poi a occuparsi di questioni
legislative. Dal 2017 al 2019 è stato vice capo
di gabinetto dell’allora presidente del Pe
Antonio Tajani, che in un tweet ha scritto:
«Il Parlamento europeo è in ottime mani.
Un fiore all’occhiello per il nostro Paese».
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L’accusa dei sindacati

«Spazio Argento,
esecutivo scorretto:
niente confronto»

L
a prima annotazione è sul metodo. Per
«rilevare le scorrettezze»: «Il testo
della proposta di deliberazione sulla

costituzione di Spazio argento su tutto il
territorio provinciale non è mai stato
inviato ai soggetti al fine di dare i necessari
pareri». Poi i segretari di Cgil, Cisl e Uil
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti, nella lettera inviata al presidente
della quarta commissione Claudio Cia,
entrano nel merito del provvedimento.
Partendo dalle funzioni: «Di fronte al
puntuale elenco delle attività che lo Spazio
Argento dovrà svolgere, il successivo set di
obiettivi, azioni e indicatori è del tutto
simile a quello già previsto nella fase
precedente la sperimentazione». Negli
indicatori, inoltre, «non si trova traccia» di
strumentazione tecnologica e domotica.
Mentre per quanto riguarda la governance,
«dai soggetti da audire annualmente
manca colpevolmente il riferimento al
comitato di programmazione sociale».
Infine, «a livello locale il sistema delle
équipe risulta eccessivamente
frammentato». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Partito democratico

Forfait di Letta,
niente incontro
Ma c’è Serracchiani

A
causa del voto alla Camera del
Decreto Aiuti previsto per domani
nel tardo pomeriggio, il segretario

del Pd Enrico Letta sospenderà la
campagna elettorale per essere presente in
Aula. Tradotto: non potrà essere presente a
Trento per l’incontro precedentemente
organizzato alla cantina di LaVis. In
compenso Debora Serracchiani,
capogruppo del Pd alla Camera, sarà
presente in tre tappe. A Trento alle 12.15
presso il Liber Café in piazza Dante per un
incontro con iscritti, simpatizzanti e
cittadini. A Villa Lagarina alle 13.30 presso
la Locanda dal Barba (via Pesenti 1) per un
incontro con il Terzo settore intitolato
«Solidarietà e cultura per cambiare
l’Italia», modera Giulia Merlo, giornalista
già candidata alle politiche del 2018 per il
Pd e ad Arco alle 17 presso il Salone delle
Feste del Casinò per un dialogo con le
candidate Michela Calzà e Donatella
Conzatti dal titolo «Le sfide
dell’Autonomia: sostenibilità, innovazione
e solidarietà». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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